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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le nostre «insidie» 

\ l UANDO NOI per primi lanciammo la grande con­
cezione della coesistenza pacifica, quando parlammo 
di sostituire la distensione alla « guerra fredda », così 
come ancor prima, quando col famoso « appello di 
Stoccolma », muovemmo l'opinione pubblica affinché 
fosse considerato criminale chiunque avesse impie­
gato Tarma atomica, incontrammo nei nostri opposi­
tori sempre la stessa reazione: eravamo dei mesta­
tori, che volevano cambiare i rapporti di forza nel 
mondo e aiutare la Russia a inghiottirci tutti. Poi 
quelle idee, partite da noi, sono divenute idee-forza, 
tanto che hanno finito a volte col masticarle perfino 
I nostri avversari, compresi quelli che consideravano 
delitto il solo parlarne. 

Prima di esaminare la vasta eco che ha avuto il 
discorso del compagno Longo a Milano, questa pre­
messa era necessaria per diversi motivi. La nostra 
azione per la pace non data da oggi e abbiamo la 
presunzione di credere che essa abbia avuto il suo 
peso nell'evitare finora al mondo e all'Italia la tra­
gedia, più volte incombente, di una guerra. Si tran­
quillizzi, quindi, il Popolo. Il dibattito che abbiamo 
aperto sul Patto Atlantico non mira a compromettere 
il viaggio di Saragat: viaggi pure il Presidente, tanto 
comunque al suo ritorno ne parleremo ancora. Per 
rivelare tutti i segreti di Botteghe Oscure, possiamo 
perfino assicurare che quel dibattito non è un prete­
sto elettorale, anche se. come tutti i grandi problemi 
politici, sarà difficile che resti estraneo alle discus­
sioni elettorali. 

• OGLIAMO aggiungere che certe reazioni alle no­
stre proposte non sono fatte per sorprenderci. Le co­
nosciamo ormai per tradizione. Intanto, osserviamo 
che è sempre difficile fare il silenzio sulle nostre idee. 
Si era cercato di farlo per i suggerimenti dell'incon­
tro di Karlovy Vary. Non è stato però possibile Tarlo 
quando quegli stessi suggerimenti sono stati svilup­
pati da Longo a Milano. Si comincia cosi — volenti 
o nolenti — a discutere proprio di quello che noi pro­
poniamo. E noi non proponiamo semplicemente di 
sciogliere il Patto Atlantico, ma di arrivare, sia pure 
gradualmente, a uno scioglimento e a un superamento 
dì entrambi f blocchi che si fronteggiano in Europa 
e delle alleanze militari che ne sono l'espressione. A 
questo punto i nostri interlocutori tentano di correre 
ai ripari. 

Gli organi della destra — ma non solo quelli — 
dicono che la nostra iniziativa è « insidiosa ». Beh. 
da loro non c'era da aspettarsi di meno. Il Tempo 
scopre le carte, dicendo che per sciogliere la NATO. 
bisognerebbe sciogliere prima non il patto di Varsa­
via. ma i partiti comunisti (un po' insomma come si 
è fatto, proprio col condorso della NATO, in Grecia. 
solo che lì i partiti che sono stati sciolti non erano 
solo comunisti) . In tutta la sua assurdità, la proposta 
del Tempo ha il merito di mettere l'accento su quello 
che il Patto Atlantico è sempre stato: una garanzia 
di « destra ». una forza di conservazione sociale e 
imperialistica. 

Curiosamente, YAvanti! ci rimprovera di essere 
utopisti al punto di avere rinunciato a fare politica 
perché non troveremmo forze capaci di allearsi con 
noi su quella piattaforma. C'è da pensare che il cen­
tro-sinistra abbia dato alla testa ad alcuni redattori 
socialisti. Se fare politica significa stare al governo 
senza avere la forza di portarvi avanti le proprie pro­
poste (o partecipare supinamente alle Conferenze 
atlantiche di Lussemburgo), stare insomma nella 
« stanza dei bottoni » col sacro timore di toccare I 
bottoni per paura di essere cacciati fuori, questa 
« politica » noi la lasciamo fare volentieri ad altri. 
Se fare politica significa invece battersi per fare avan­
zare le proprie idee e, nel caso che ci interessa, pro­
muovere soluzioni di pace che facciano progredire 
l'Italia e l'Europa, ebbene questa politica noi l'ab­
biamo fatta e la st iamo facendo, non senza successi . 

E VERO che il Popolo ha avanzato giorni fa una 
strana teoria, che potrebbe spiegare la tesi dcìVAvan • 
ti!. Diceva il giornale democristiano che noi facciamo 
anche bene a discutere del Patto Atlantico, perché 
tanto s iamo all'opposizione: si guardino invece dal 
fare altrettanto le forre di governo. Non sapevamo 
che la presenza al governo imponesse simili menoma­
zioni. Comunque, il Popolo tenta anche di polemiz­
zare con noi nel merito e dice che le nostre molteplici 
proposte per arrivare al superamento dei blocchi sa­
rebbero pura propaganda, come dimostrerebbe l'al­
terna fortuna del piano Rapacki. Ma perché non pro­
va il Popolo ad appoggiare il piano Rapacki? Per noi 
quella proposta è sempre valida e le decisioni di Kar­
lovy Vary lo confermano. Perché non sollecita la con­
ferenza dì tutti gli stati europei, cui pure il governo 
italiano si è detto, in linea di massima, non ostile? 
Infine noi — e a Karlovy Vary lo abbiamo dichiara­
to — non pensiamo di avere il monopolio delle propo­
s te costruttive: ci dica il Popolo le sue . 

Prova delle buone disposizioni del nostro governo 
sarebbero — sempre secondo il Popolo — i progressi 
fatti nei rapporti economici con l'est socialista. Il 
Popolo sa benissimo che questi progressi hanno tro­
vato in noi dei sostenitori. Ma dovrà riconoscere che 
senza uno sforzo politico anche quei progressi reste­
ranno sterili o rischieranno addirittura dì trovarsi 
bloccati, come prova la travagliata vicenda dell'ac­
cordo per il gasdotto ENI. 

H problema dì fondo non può essere eluso con 
vaghe considerazioni sulla distensione né con discus­
sioni futili per stabilire s e debba venire prima l'uovo 
o la gallina, prima la distensione e poi lo scioglimento 
dei patti o viceversa. Oggi una nuova Europa è pos­
sibile. cosi come dimostrano, sia pure attraverso fasi 
inevitabili di discussione, i colloqui di Varsavia. Per 
questo però i paesi dell'occidente europeo devono ave­
re il coraggio dell'autonomia dall'America e dalla 
gabbia NATO. Allora lavoreranno realmente per la 
distensione e la coesistenza. 

SULL'UNITA' 
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Giuseppe Boffa 

Il centro di Haiphong 
ripetutamente colpito 

Aperto contrasto nel governo 

/ ministri de: 
per le Ferrovie 
aumenti subito 

Anche una nave italiana era all'ancora nel più grande porto 
vietnamita - Quattro incursioni in 24 ore - Non si conoscono 
particolari sui danni - Fortissima la reazione contraerea 

Reparti del FNL all'attacco 

SAIGON. 12 
Il centro di Haiphong. il più 

grande porto della Repubbli­
ca democratica del Nord Viet­
nam. è stato per la prima 
volta selvaggiamente colpito 
dagli aerei USA. Nelle ultime 

ventiquattro ore la città è 
stata bombardata per quat­
tro volte da varie ondate di 
aerei. Ancora non si hanno 
notizie se le numerose navi, di 
vari paesi del mondo, all'an 
cora nel porto vietnamita, ab 

Il viaggio del Presidente 

Primo colloquio 
Saragat- Pearson: 

NATO-Vietnam-M.O. 
Ribadita la «solidarietà» con gli Stati Uniti im-, 
pegnati nell'aggressione contro il Vietnam - « Un 
pasticcio che ha nome Gerusalemme » ha dichia­
rato ai giornalisti italiani il ministro Fanfani 
L'incontro di Saragat, sulla Collina del Parla­

mento di Ottawa, coi nostri connazionali 

Dal nostro inviato 
OTTAWA. 12 

La seconda giornata canadese 
del presidente Saragat si è 
svolta nel pieno rispetto del 
denso carnet di colloqui e in­
contri con le massime autorità 
politiche del Canada. Dopo es­
ser stato ricevuto al municipio 
dal sindaco di Ottawa. Donald 
Reid. U presidente della Repub­
blica. accompagnato dal mi­
nistro Fanfani. si è recato al 
colloquio coi primo ministro ca­
nadese Pearson e col ministro 
degli Esteri Martin. Argomenti 
in discussione: ti ruolo del­
l'Orni nella presente situazione 
internazionale, la Nato. la non 
proliferazione atomica, i pro­
blemi del disarmo e della di­
stensione internazionale, il Viet­
nam. I colloqui Saragat-Pear-
son, in particolare, hanno svi­
luppato il tema del carattere 
« difensivo > dell'Alleanza atlan­
tica e posto l'accento sugli 
aspetti più propriamente mili­
tari. eludendo il problema di 
fondo della crisi politica della 
Nato. Grave, a nostro avviso. 
il modo col quale è stato af­
frontato il problema vietnami­
ta: vale a dire iniziando con 
una dichiarazione di solidarietà 
con gli Stati Uniti e subordinan­
dovi I* augurio della fine del 
conflitto attraverso una e ragio­
nevole soluzione >. I due stati­
sti si sono inoltre trovati pie­
namente d'accordo sulia neces­
sità di ridurre gli armamenti 
e di portare avanti le tratta­
tive internazionali sulla non 
PToliferazione nucleare. Partico­
lare attenzione è stata dedicata 
al conflitto arabo - israeliano. 
una questione che Pearson co 
nosce bene avendo egli operato. 
in qualità di ministro degli 
Esteri, nel corso della crisi di 
Suez di dieci anni fa. Entrambi 
i capi di Stato hanno auspi­
cato una conciliazione tra gli 

Ennio Polito 
(Segite in ultima pagina) 

Ancora una 
selvaggia 
sparatoria 

per le strade 
di Milano: 
un morto 

e tre feriti 

Nella foto: due dei 
feriti: Zanella e Mo­
sca • A PAG. 5 

biano subito danni. Secondo 
notizie di agenzie americane 
tre navi mercantili — una 
italiana, una polacca ed una 
di nazionalità sconosciuta — 
sono state viste mollare gli 
ormeggi e allontanarsi dal 
porto. 

Il bombardamento di Hai­
phong è stato confermato a 
Saigon da un portavoce uffi­
ciale americano che ha am­
messo che gli aerei USA han­
no colpito obiettivi nel centro 
cittadino. Il portavoce non ha. 
però, voluto dare altre infor­
mazioni sui danni arrecati dal­
le incursioni. 

Gli aerei che hanno scarica­
to il loro carico di morte su 
Haiphong erano decollati dal­
le portaerei « Coral sea » e 
e Orishany ». In passato Hai­
phong era già stata più volte 
bombardata ma mai le bom­
be erano state sganciate sul 
centro della città. E' questa 
una nuova dimostrazione di 
come gli USA. impotenti a 
stroncare la resistenza popo­
lare del popolo .vietnamita, al­
larghino ogni giorno di più la 
« scalata ». " '-. 

Altre incursioni ' sul - nord. 
pochi chilometri oltre la zona 
smilitarizzata, sono state ef­
fettuate da « Phantom F-4 ». 
< F-105 » e t B-52 » decollati 
dai campi della Thailandia e 
dal Vietnam del Sud. Anche 
oggi la reazione della con­
traerea nordvietnamita è sta­
ta violenta. Fonti americane 
ammettono la perdita di un 
« Canberra > e i due piloti 
dati per dispersi, mentre ra­
dio Hanoi ha annunciato che 
tre aviogetti USA sono stati 
abbattuti durante il bombarda­
mento. Si tratta di due cac­
ciabombardieri e di un B 57. 
Sale cosi a 2289 il numero de­
gli aerei persi dagli ameri­
cani. 

Per quanto riguarda ratti-
vita terrestre nel sud da se­
gnalare solamente l'attacco 
portato dalle forze del FNL 
contro una posizione tenuta da 
e marines > e sudvietnamiti a 
quattro miglia da Hue. I par­
tigiani hanno attaccato con 
lancia-granate causando al ne­
mico cinque morti fra i « ma­
rines » mentre sconosciute 
sono le perdite tra i collabora­
zionisti. 

Il quotidiano filippino Mani­
la Times ha pubblicato una 
intervista con il rappresen­
tante del FNL ad Hanoi Ngu-
yen Van Tien. il quale ha di­
chiarato che il Fronte non ri­
conosce i risultati delle eie-
zioni-farsa svoltesi nel sud 
e che non intende trattare né 
con Van Thieu né con Cao Ky. 
Contatti con i fantocci di Sai­
gon sarebbero infruttosi per 
che a Saigon tutto è deciso 
da Johnson. Van Tien ha ag­
giunto che il FNL è per la 
creazione di una larga unione 
democratica per preparare 
una nuova costituzione e che 
la futura amministrazione del 
Sud dovrà avere una larga 
piattaforma democratica e 
svolgere una politica di indi­
pendenza nazionale. 

Una interessante intervista 
è stata concessa a Saigon alla 
(Segue in ultima pag:na) 

Conclusa la visita di De Gaulle 

Francia e Polonia 
condannano gli USA 

La visita ufficiale dì De Gaulle in Polonia si e conclusa Ieri: il bilancio è giudicato 
nettamente positivo non solo per quanto concerne I rapporti bilaterali ma anche per 
la convergenza registrata su numerose questioni internazionali. In particolare il comu­
nicato finale esprime condanna per l'aggressione americana al Vietnam 

(A pagina 12 il servizio) 

Ancora fuoco fra egiziani e forze d'occupazione del Sinai 

Scambio di cannonate 
sul Canale dopo uno 

sconfinamento israeliano 
Un « Mirage » abbattuto dalla contraerea della RAU - Altri 10 insegnanti 
arrestati per rappresaglia nella Cisgiordania - Drammatico rapporto dei-
rinviato di U Thant sulla annessione di Gerusalemme da parte di Israele 

IL CAIRO. 12. 
Un nuovo scontro a fuoco 

si è verificato oggi nella zo­
na del canale di Suez quando 
due aerei da caccia israel a 
ni. del tipo * Mirale * hanno 
violato lo spazio aereo egizia­
no nella zona di El Qantara. 

Un comunicato pubblicato 
questa sera dal comando gene­
rale delle forze armate della 
RAU annuncia che la contrae­
rea egiziana ha abbattuto uno 
dei due « Mirage >eha costretto 
l'altro aereo a tornare indietro. 
Al fuoco della contraerea eg -
ziana hanno risposto batterie 
israeliane. Lo scambio di colpi 
è durato poco più di mezz'ora. 
sino a che gli osservatori de!-
l'OXU sono riusciti a ottenere 
il «cessate il fuoco». Un co­
municato egiz.ano annuncia che 
i colpi israeliani hanno causato 
il ferimento di sette persone 
a El Qantara. Un soldato israe­
liano è rimasto pure ferito. 

Al Cairo è rientrato il mini­
stro degli Ester, egiziano Riad. 
che era partito stamane da 
Mosca. Egli ha avuto sub.to 
un colloquio con Nasser per in­
formarlo delle conversa rioni 

COSENZA: primo successo della lotta dei lavoratori 

L INAM paga e le farmacie riaprono 
Le ferma risposta dei lavora­

tori dì Cosenza al ccos creato 
dall'LNAM nell'assistenza con la 
decisione di scendere in sciopero 
generale per chiedere il ripri­
stino immediato della erogazia 
ne delle medicine ha ottenuto 
un primo successo: la direzione 
generale dell'istituto mutualisti­
co ha deciso di stanziare 300 
milioni di lire come acconto 
sugli 800 milioni che l'INAM 
stesso deve pagare ai farmaci­
sti di Cosenza per medicinali 
erogati ài mutuati Dì conse­
guenza Io sciopero è stato so­
speso. 

La situazione a Cosenza era 
precipitata ieri: gii da sei gior­
ni 1 farmacisti negavano ai la­
voratori ed ai loro familiari l'as­

sistenza diretta. Chi voleva le 
medicine doveva pagarle di ta­
sca propria. Ieri anche i medici. 
che hanno accumulato sull'INAM 
un credito di 600 milioni aveva­
no avvertito che se entro fl 15 
prossimo, cioè venerdì. l'INAM 
non li arri pagati essi sospen­
deranno l'assistenza diretta ai 
mutuati i quali, se vorranno es­
sere visitati, dovranno, anche in 
questo caso, pagare di tasca 
propria. -

Rimane, quindi, la minaccia di 
sciopero dei medici che sono 
decisi a far valere le loro ra­
gion] ed hanno denunciato senza 
peli sulla lingua la «situazione 
di disordine che regna nel-
l'INAM». Lo ha sottolineato la 
Camera del lavoro di Cosenza 

con un comunicato in cui. men­
tre annuncia la decisione di so­
spensione dello sciopero di 24 
ore proclamato per domani, af­
ferma che « la situazione è sem­
pre densa di incognite per la 
massa di 380.000 mutuati della 
provincia ». ribadendo con forza 
la urgenza di una riforma gene­
rale che realizzi «un sistema 
di sicurezza sociale per tutti | 
lavoratori che parta dalla na­
zionalizzazione delle industrie 
farmaceutiche ». 

Come misura Immediata la 
Camera del lavoro chiede l'ap­
plicazione del primo comma del­
la legge 4 agosto 1955 n. 629 — 
mai attuato — che prevede l'ac­
quisto diretto dei medicinali, me­
diante aste pubbliche, da parta 

degli enti mutualistici. E* que­
sto un provvedimento rivendica­
to anche recentemente dalla 
CGIL e dal PCI. La crisi del 
l'assistenza a Cosenza. Taranto. 
Ragusa infatti, ncn è che' la 
manifestazione più acuta di una 
situazione caotica generale. 

Perciò il gruppo dei deputati 
comunisti, con una lettera del 
•ice presidente, compagno Mi­
celi. al presidente della 13a Com­
missione lavoro e previdenza 
sociale della Camera, ha chie­
sto la «convocazione immediata 
della 13a Commissione perché 
il ministro del Lavoro riferisca 
e la Commissione discuta sullo 
stato dei rapporti fra ospedali. 
mutue e farmacisti e sui prov­
vedimenti da adottare . 

che aveva avuto a Mosca con i 
massimi dirigenti sovietici. 

Nella zona occupata della 
Ci>giordania cont nua lo scio­
pero delle scuole. Per rappre 
saglia le forze di occupazione 
israeliane hanno arre-tato die­
ci insegnanti arabi che erano 
alla testa dello sciopero a Ra-
maiìlah. Xablus e Gerico. Tre 
di essi sono stati condannati a 
pene da uno a tre mes, di pri­
gione. 

Sul problema del rientro dei 
profughi, che intercisa la stes­
sa zona, si è appreso che il go­
verno israeliano, in seguito a 
press onj di var.o tipo, ha deci­
so di r.prendere da domenica 
prossima il rimpatrio di 7000 
profughi palestinesi. Fra il 18 
e il 31 agosto erano rimpatriati 
solo 14.000 profughi su 170.000 
che avevano fatto la domanda 
di rientro. 

Nella zona di Gaza, occupata 
dagli israel ani. è cominciato 
un * censimento » de"a popola­
zione che 5i svolge per settori. 
in ognuno dei quali durante la 
operazione viene imposto il co­
prifuoco to-lale. 

Da Amman si è appreso in­
fine che Hussein è r.entrato in 
sede dopo una vis ta di una 
settimana in Turchia, ove ha 
avuto co'loqu: col presidente 
turco Cevdet Sunay. Con viva 
soddisfazione è stato commen­
tato dagli ambienti politici di 
Amman il tono del comun'ca-
to turco-giordano. Come è noto 
i due cap. di Stato avevano 
convenuto che fosse necessa­
rio un ritiro incondizionato del­
le truppe israeliane dai territori 
arabi occupati, al fine di risol­
vere la crisi del Medio Oriente. 

• • • 

NEW YORK. 12 
L'inviato speciale del segre­

tario generale dell'ONU nel 
Medio Oriente. Ernest Thalman. 
ha consegnato a U Thant un rap­
porto. reso noto oggi, nel quale 
riferisce che i governanti israe­
liani considerano un fatto com­
piuto « irreversibile » l'annes­
sione della città vecchia di Ge­
rusalemme. Nei numerosi col­
loqui avuti con Thalman, il pri­
mo ministro e fl ministro degli 
Esteri di Israele hanno dichia­
rato che stanno prendendo tutte 
le misure necessarie per porre 
definitivamente sotto la sovra­

nità israeliana le pani della 
città che si trovavano sotto altra 
amministrazione. 

Questa pretesa di Israele, in 
aperto contrasto con le delibe­
razioni della Assemblea genera­
le delie Nazioni Unite, era già 
nota, e Thaiman non ha potuto 
che confermaria drammatica­
mente. Il rapporto de! diploma­
tico svizzero continua riferendo 
che le personalità arabe, incon­
trate da Thalman. hanno fatto 
presente che possono subire la 
occupazione militare israeliana 
finché durerà, ma considerano 
come una violazione dei princi­
pi del diritto intemazionale il 
tentativo di Israele di annette­
re anche sul piano * civile », 
cioè a titolo permanente, i ter­
ritori occupati o pane di essi. 
In particolare, è violato il dirit­
to alla autodeterminaz.one poi­
ché gii abitanti di Gerusalemme 
non hanno avuto modo di far 
conoscere se intendano accetta­
re o no la .«ovranità israeliana. 

Colombo e Scalfaro 
sembrano decisi a va­
rare il provvedimento 
entro la settimana, no­
nostante i ripensamenti 
di Pieraccini - I com­
menti de, socialisti e 
repubblicani al discorso 
di Longo - Due conve­
gni della sinistra de 
sulla NATO e la poli­

tica estera italiana 

Per le tnrifFe ferroviarie 
vi sarà a breve scadenza un 
incontro (o uno scontro) de­
cisivo in sede di governo? 
La decisione degli aumenti 
era stata annunciata in pri­
mavera, quando si era par­
lato di ottobre come data 
di entrata in vigore del 
provvedimento. Il ministro 
dei Trasporti Scalfaro ha 
già fatto preparare da tem­
po un abbozzo degli aumenti 
dei biglietti ferroviari e del­
le tariffe merci (15 per cen­
to in più, per una cifra 
complessiva di circa 170 mi­
liardi annui); alla vigilia 
della riunione del CIP che 
avrebbe dovuto adottare il 
provvedimento, facendo pro­
prio, in pratica, il canovac­
cio presentato dal ministro 
Scalfaro, il ministro del Bi­
lancio Pieraccini ha avuto 
un ripensamento e ha chie­
sto che la questione fosse 
sottoposta anche al parere 
del CIPE (Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica), date le 
conseguenze che il rincaro 
dei servizi ferroviari può 
avere sull'andamento del­
l'economia italiana. 

Ai dubbi di Pieraccini 
— che sarebbero senz'al­
tro ancora più giustifi­
cati, seppure troppo ri­
tardati nel tempo rispetto 
al rapido iter della questio­
ne, se esposti con maggiore 
chiarezza ed energia — al­
cuni ministri de sono decisi 
a opporre un rotondo * no »: 
essi vogliono gli aumenti, 
così come sono stati previ­
sti e li vogliono al più pre­
sto, senza scomodare il 
CIPE. Partigiano convinto 
della tesi dell'urgenza delle 
nuove tariffe, come riferi­
sce l'agenzia ARI, vicina ad 
ambienti della maggioranza 
democristiana, sarebbe il mi­
nistro del Tesoro onorevo­
le Colombo, che farebbe 
della necessità di adeguare 
i costi dei servizi ferroviari 
italiani a quelli degli altri 
paesi della Comunità eco­
nomica europea il suo ca­
vallo di battaglia. II mini­
stro Scalfaro, dal canto suo, 
ha fatto sapere, attraverso 
la stessa agenzia di stampa, 
che in ogni caso una deci­
sione dovrà esser presa en­
tro la settimana in corso, 
con o senza la seduta del 
CIPE, aderendo « al punto 
di vista del ministero dei 
Trasporti ». Una seduta del 
Consiglio dei ministri sem­
bra esclusa, sia per l'assen­
za di Fanfani (in viaggio 

(Segue in ultima pagina) 

La figlia di Johnson 
• Almeno questo pensiero il 

I povero Johnson non lo ha 
più: quello di trovar ma­
nto alla figlia, alla primo. 

I genita Lynda. Si sa che que­
ste sono preoccupazioni mi 

Ica da poco: di « I manezzi 
pe maja' una Uggia » il Cori 
buon'anima aveva fatto uno 

Idei suoi cavalli di battaglia. 
Adesso Johnson è a posto: 
come ci tranquillizza La 

I Stampa « il fidanzamento 
della figlia con Charles S. 

I R o b b . detto Chuck.. ha tolto 
le ultime preoccupazioni fa­
miliari a Johnson »: il Quale 

I n o già tante preoccupazioni 
per sistemare neri, giani e 

I mezze tinte che proprio la 
preoccupazione per siste­
mare la figlia zitella ci ere-

Isceva. 
Senza contare, poi, che 

l'ha sistemata con uno che 
I anche la stampa definisce 

«un buon partito: non era 
I tanto un problema di soldi. 

che quelli — grazie al cielo 
— 'non sono una preoccupa­

zione: Johnson qualche lira 
ce l'ha e anche la mophe 
— insomma — negli ultimi 
tempi si è sistemata mica 
male; no. il buon partito, a 
questo livello, è d'altro ge­
nere: ci coleva il marito 
adatto alla figlia di un pre­
sidente occupato a fare 
guerre, a «inzigare» oli al­
tri perchè facciano la 
guerra e a mandare truppe 
a « pacificare » qua e là. 
Insomma, a suocero bom­
bardiere genero fuciliere. E 
Chuck, manco a dirlo, è un 
fuciliere di marina, vulgo 
« marine >. Va bene che è 
un « marine > da sfilata, ma 
quello che conta è che fac­
cia parte di coloro che sim­
boleggiano « il modo di vita 
americano ». Che. come è 
noto, i contraddistinto ap­
punto dai marines, dalla 
Coca Cola e iaUa venera­
zione di Tonassi. 


